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ente a \altatlo idcidente, erido di poter di gii. del sa di cotibra pr cOn gaia 


dl. Hleasiiio dempre in “dodo sofpren: 
‘uagiebraro ole'.tutto -dipone dar an qnBo, Preti detto ‘anno N? 300) gta‘ solen-"| 


dente, tanto che il pubblicò non si. 
catrincà’ mai di spplaudire, v 

Zi.sig. Luigi Mariani, * prigio ‘balle. 
rino, come Ro accennato, ya di pié' pari 
alla sue compagna, ed a giò. sj agginnga 
una, destrezza dl une. bravura tale nei 
OSTE de dibgraderno ‘qualunque ; indi. 
“riduo che alle ‘volts sia cohafretio ad 
uscire per la finestra, 

4 questi due signori | le Fostro più 
sentita congratulazioni, ed anguvii par. 

Certo: Domenico: SihiaYon;: di anni 27 | chè a lungo poss ino dilattare il “pub- 
dalla vidina. ‘fraîiodè: di RR Bregorlo: di | Hico e farai applaudire. {sig # Mon. 
Cain, fratugava. diutibtamente, ada’ | tefasto è un Pierrot arimirgbile ed'alla 
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Mandiamo--i: mostri più senti Hi auguri | prestdtito del nostrii Coneiglio. cune» ‘fiumi; * 214 ata fl 
‘all''egragio” signor: Montefudti ; perché. | nalesidei. 81: dicoribib clie-al: prob. |. 
bio si «quarire 8 riavaraî del | biavpx: unanite ‘quale ‘proraditore ? del 
rtl” di aldente. it. pod Qonsereto, |. fueglamo. xiviéérmi «voti; ché 
radere. “LR riunias di domenica,, ‘abbia pieno: 
"AN: FrALIA rieniiAto 

A 2° emme fee 5, dote Lo i: Miguesto smizio no È do Rbra Trlubbl: 
- Men pando | rapbregohianti comu: 
IL sota di Corale. dol povera ment, qosalo i pila EI 
La Capitali 1bbilod sE ud ento” deli itolute nec del ponte. 
a italo ieri pubbiled uh tollaz.] bime *opéra i altamente: rimuneralorta:|. 
cquie chi in sub rodda Lira ebbe, «GAI dottofgnt rapporto» sconofnisazie: sine [Li > rt KP»: Ainmto Angioni. 

Generale Di LJieraran vare june d'influimeiteana: i ridpettivt i CA figlia ed cetà il glsò 
Questi gli “Likae Sho È mi giunse ine | Consigli somunili;*partehi  aterlachrid ankefAighitri. è iconvoonta in disbm» 
guatiatà:. fe spatizia delli merca”. “a Tal Congbrzio : da goti turi eAa}civ “lea rino n Porrentassakto ore) 


Padova, 38 ‘geunaio 1800. 


Un genero dhe unolde Ja suocera -— Un 
benefattore — AI Bariteldi,. 


Vengo: ‘det * ‘ofa w ‘nonossenida d'tin 
grave ‘fitio ill sangue che impréasionò 
. la nostra città non use al ributtante 
spettacolo d'an' uve che uocida con 
vari. colpi di, orlteilo. una donna. 
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de dà 
vario telnpo, ogni. BbrÉA di a Furti dell: sua valentia è affidata una:grea parte. Adani: ; | biente in. «seguito alla fonmuatso ‘del bi OSTRA, din dicotire ‘60 delle: 
ti ia. “odli'asito. ‘della rappresentazione. Benia:. Egli, “dtabieia dhe sa; ciale sutra o progetto. di massima, che determini. le ; 
- Gneri; della: allocare Li fifoména Zali BÈ E terpallata AYrebbe,d ala DarEnA quitaglic,| bui El quate-di- concorso: cosa) FRER sui seguente. ordina. del, giorno : 
| La | -agnilg, Sorsà trop? dingudegiuto, | élniò purgi la seconda. bullerina, alia essendo” grantlasimi i petali per ia : Nobiai. ‘ehe un , PONta + in) ferro, g Je DIRI dalla, Ppyaidenza ; 
redatgulva” vivuiicitta genero: ‘amico. “qualé fenzi corona tutta a alte. "Dee ruppe | BORA TALE, dl Alti, 0) Simeri riodelno, neh itaportogà gr a i ci panta )tgrsvarione del 
di Merudbio, Joti. lu Sbhlfvon;. ‘wénito TOTALI 9 Ie lé messa in gserià ; “Tori. Bere. | Dichiard, sha d, Juey lita, ara " Hpnetrats, LILCER aguanda si ‘rifletta cla ae ci, 
Bi 









poi di ajpere replicr). aehieme: pila 
ponga nia Vitale, abblamb.i fratelli: 
Szabò, che cdl loro nuova violino! è de i 


smervli, o Tagged E spari fino' JAY = (gi conaideri bea lepopa) | iaag stud BIO 1 capi 1 


Disse : che Mangano. protetti de qual a Papi Anstriache iva” 109, 449,06. 4 nr di NOTA AA, dia BRB98E. figli: Pantio 
due bastibhi. insormazitalti:: ‘she godo 1 vi Slariio ‘pertanto: A i gosteine i Da pribnn d 1a 390 das7s ms e (4I-b1 dd 
‘er fer 





nell è bibalhia,, ma cha: è. ni ffiaila gima fin laguu. progettato dall'Itg. Caveddtiast dall A sapa sue; di fe s=‘sttdla 
lui ferpetrato di find Bacca a di un 
juoéera; Galranvi 






nuovamente gf Cei per it foro da 
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uu sbltaflo: è: 000: selta colpi bor.  RaBe- (ra, si hanno, fatto merito mento apple; ‘Reren ‘6 1° Aaiara, has p wu e] hl strap 7earranho da sè ;in, Ri x È a tilt Brdsidenta I A ct i 
staths ugdideva IL infeligà donna .< | fira.-tino ail ora vi ho pariali \ Ma, Roggiluige;: dal A Ata "sarà Rene” ‘heggibe ba" giovandiigi: dat 'anezzi hola por Lio + fa Fiero] Bodini, 1 <A 
Alle:gre-4.l'agaadsino <si' ‘cugtitulca forva re” pregi, 1° sete cars gl 991 ila Legge 5 agonto 1898, Poe_l'artionio. 1A del. iegofaranto, le 











Lo, ade: attuali dan ‘opportune È 


"opet de. paria e di ricostruzione, 
pot 


batnio : l'iniore di raditare . “tha parto 
latta passiva; poiché u Pudéva non si 
parla di ballare. Che da uu “lato que- il: 


Ri réali Carabinieri: La. moglie-si trnvh 


convocazione dell'Assemblea può essere 
all'ospedale: divile: in &6 di*vita; e ran 


futla con stimplice avviso sui giornaito: 


Bnidiesera: aggregito alPofficig = 
- q' . 
ù Par dra servito. All'urgo. ampie cavie Pra rarta rea EE a al 


“Mericà -: 























renta, Sfidite abbia deposto con ro dl © Dicesi! che Bulàie json pre. È , Hi 
marlf, cs come; 20.quallo: che la: malfraltavo ‘stà vada: bene per molte signorine, fa-"| gato ‘ali’ into di Mii: ATA dig | Db ir i. cibi Fabris Eprgy, si | sowpndiinterven[itralla seduta. d 
sempre; > di. pa Teo l Lal a Jaetemazione (più: o: ma È +. de NA da CIT c. Adbaciazione agracia terni 
mi . 3000500, | Aprta) diconnre, ammetto; na ii nità. i Ba s9ar 4f "i do dia Ti ( TANI, piazio 
8 È fe 8 gigi 
SH rad A inséai , ASY6ngino fra qui-.è itréppò, Carnovale a: ‘quargaira dar Mi per Ugia: + Mir È TERE (TA) 7 SALITE AARON seduta 


Vanto' fa, Jo ateesn: così-per. citt; Arsnno 
“cha ; per. mé..Senlite questa, e poi.vi. 
, saltato.” Alla ‘sera dopo di avere abidata 
la “nebbia, che scenda nnita,” ‘pompatta; 
densi; “che paffredda, intriatisge, bagbari 
iI dopo. il'essar. ‘giunto ‘ad. eprire ii Bafr 
L'ing. «arafolo Qivari, ‘tepità defunto, .} tone. dopo d’aver dato no grosso re: | 
già -peripove anni “Prebidente. “della È piro! nebbicso, infilato il'lelto, ho ;l'a-.l; 
Chea: di . “Riaevatò,.. è-iuno:" dei poebi-| nore-di udita: una vote; chicecia, dibag- 
bupni. ‘Egli, ‘dhe. durante” tulta Je: ‘vita gradevole, fessa alle volte, che passa 
avéa dimbatrato ub' anima ‘garembnibtito | cantando: agtio alle rie , Alppatro SL 
buono, ed nia mente eletta; cogli mo- | fossì una: donna, ad anche i ‘pochino: | * 
reiidg volle che ‘per semipre. dopo “ia | Bella, pazienza ; ma non fio l'onore di' 
morta la-s6n.eniaténza fonsa benedetta: esserò nè Quisslo, nè quello. Donque la È 
da”tanti Anfelicì, ai. quali egli’ lasciò j.voce passa stridula, sonvecchiante ulla 
un! “ingente. 0A di. “dinero, CT volte, tra deligle, ora forte, Il nebbioso 
Alta:banbdizione “dei ‘poveri, Mniamò.| amico passa Bi GARA i 
il nostro’ Di, Pri sibi. i badi! n. fo Son shesser acanto 
ca .. Dattor Inver, primar î0° 
AL CUE È necessario 
È atrcor ‘er per sanar.. 
ca lia ‘opplire, per ‘ditettarmi, varia programma 
" Cos a aotiainarigmionit i vinte per. e dante i - 
Padova, ‘da’ vario-Lerpò an teatro, uno. Set ‘pur bella Venezia sua 
almeno; si Garibaldi è aperto; ‘8 008g°l pappa, gola, pappa costa, È gici arr ivato, 
più; ‘atraordinaria” Ricora, i: ‘nittadibi: si: Felice te, anima pia, dico io chiu- : 
sono «Alla; ‘mieglio efartati dalla finomb: i dendo gli ogoli, cha fa nabbia ti scanda 
nale inerzia; a ‘Accoszono in anmero di- |- propiale sulle felici, tie corde. yovali;, 
s0f614 a: Side: “eda pplsudire © la | tu mi trasporti don la tua ella nolte 
com ignia diretta da Raffaele Vitale, | a Venezia, e conla tun dellissima voce 
Fid tutte le produzioni però, che | in qualche veglione padovano...;' e la 
più altraggono la omriosità del pub-| voge va perdendosi giù, gii diabro al 
blico; il ballo comics funtasiico “Lena, | corao dell'acqua, si affievgliaca, si apé- |: 
rappresentato ed applaudito per nolta | FLCHESS all'ultima note; del Pappa .. da, 
gere Bi Rome ed a Napoli; coda! di il povero sobtosariLto vi anlutà. 
il dig: Vitale ha l'onore di dirigere | dirasmo F 


una dompagnia di bravi artieti, che | Pidova, dg gennaio dre 10 p, 
cercano di accoutentare il pubblico, Grave disgrazia al Garibaldi. 


a Comin. Or ora cal Teatro Garibaldi AYPenNO 
I n una guavo disgrazia che; impressignò 
ciangi. dalla, ballerina (fon dovae ed. vivamente-gli anettetari, AI quadra ge- 
haung diritto alla precelenza) condo dell’a applandiLiestiaa (Zena), il gio 

Laj' signora {o signorine, non ho | Euor Montefneri (Pierrot), come di sun 


rasa di sparo) O. Do Stio è î° | ol pioicenio, sento dt dns air 
contri asta bilmente una prima ballerina hi 


attori. Giunto sulla cima, il disgraziato 
distinta. Sa farsi merilatamente ap- | Montefusti doveva lasciarsi corroro fa: 
piau fe sia per la sua hravora di .ar- 


Gendo” (pontomporandami pia va capito»; 
tista,}i ia per la leggiadria a sioutezza 1 


bolofodme'di conauetà. Mu'afortona volle” 
gon le! quale fornisce la difficilo parte |: i Die: quasta pera, Ji: infaliae attore cadesse 
che la; invomife-Par- oltabvi un ‘esem: 


“in “meio tale “per corta gamba destra 
pio iclo vi dirò, che dorosi vede 


rimase sotto la ugala. Vi fo un momento 
di silenzio; rotto poco dopo Halle grida 
più chiaramente il vatore d'artista è 
certo nel preso A due eseguita dalla 


dal povero Montefusti. La gamba teatra 
signora 'RPIFATITE ) con il degno 


GUIA poco dopo ci.fu' riferito, rà spor. 
A 
compigao signor Luigi Mariani. ln 


zata al di sopra del piecle, Si pubblino 
prese viva parte A questa disgrazia, & 
questi ‘difficile ballo, i die artiati vandò | 
a gara per mostrare la loro valentia, a 


nioì ‘ateuoni fatti. Ce Bungao, ; ; alte 
tanto” ‘ puè trappo: a0n° radi goloro; cha: 
morendo ‘benaficaijo: ‘gli infelici èhin ri. 
mangono” quia soffrize.. A; Quei ‘pooh 
generonis) al postero” affotto,. dis: nostra, 
stima; i :nostto soigiunto. 






-Ordivari tr Siero di’ sabato Î fel 


Locdcibholo «i cantina; Veri Brain “e per Arabbara gui s%» 
mente pon. deogire an DIEIRTe pa, o.} gpeghi 
aglopiativi dantiuua : Iv#sdbtta TAudstri? St ni sa pags agiata; 
abb o Ietoi poiché Jobblamo an 
‘ble 19 ser) peri méhoanea Hi opertti’ “titti 
pu tare! rl sittirlori i mozkio foglio sa lbatito.! 
*tickornon ‘governatore, ai pre. su.î L'accordo fre Brapriesariati: ‘tipografia’i[. 
+ Mpkonenn sarà, uominato  guvat ed operai gembra; molrg.itfolle. Nom:vi” 


inaldro del Tigra: Monélilt/ in aresodlta! f: 9990 nep Ure tentativo, iaupora, dar 
Bas. È da no tarsi che Malconnen è una onrare le a ’igapussibilità ii un agcordo 
prestare di Avtonalli sulle basi Prupasto, diremo, questo 20111. 
sr {cha per Ta: btemph ilel giornale. la Aposa. 
‘1 ningk grabbp nuoentate di vitro cib, 
rota; Pere Uni tale nuinento è Gstolutg. 
menta imponnibile: chela soppottiil'#rà 
| prioterio. della tipagrafia ; nd è nguel 
mento inigossibilà chela sopportbatohe 
L'A Wnminisirazione del: gionnalazii ‘quit: 
Mitendi anelte lor alentano acoliurteri . 
n pareggio. Li lo 3tes4o, ea, «leraì tamil: 
par già degii ‘nliti. .giorhali ciltattini...;. 
“Bembo che dolnanica nni Commis 
dlbno di nperni “porri pi. reoferà pu 
cha prusan le tndero 0, Rella Provini, 
per intitnara In tarilfi 
Il movimanto Tateiile ‘degli’ ‘Opotai, 
fipograt è esheagia tulto il Vereto, 


‘renti sla tid fancehri deil'av- 
Pesa Sa ti animi frate 
eso, per intero 1l discorso” «dal dott. . 
Gav, Pernandb: *Riiaslini: ‘fonato In 
nanzi le salma di. Angelo. Batt Zoni. 


dattore in Tage a sivvodato di Ulide. 

speso, BabenBgpizione Alla: Quale. pregury Lara Angolo BHuatthegoni, mente .splen 
nbto gli.;aafeasori a i coniilglievi. Il Sin-: ; dida, ingegno brillarite, animo generoso, 
Ao wellato.di essere mbsso iu, saeodhda [:eftrito jerlinbila d'&fusta, cuore buone 
Alla dulgnts: di nou avere; agli preso: i; eg volto nl pradmiamo — quasi al ci- 
«Pinlziatia, dichiarò cie la: cammei. “nfamo ; AngéloBibtazzoni è spento. 
ruzione funebre anrebbo futtu.a speso L'oratere. diallu=parala ivga-nte-argutà; 
let Comune. I suttosnrittoti. ente prime effichetssiratà ifoppo * ‘pposso roveuté; 
Non, volevano sdprize, ma poscla Le ed fringinta di vampia “erudizione, SODIO Cna lr = cipograti ‘n 
de | rue it o de ptevole, Ge | fresca, sempra sicura. tanto, del veconre vano immediato collocamento presso tia 

i denari raccolti vennero dati ai poveri. È plnesivistt, ‘quanto del firmalisino mò" tesi Alpografia. A 

Da chiasa rigurgitava i pepolo a 00! demi ; l'oratiiva Vivaniegimo “ha ttagliero: ‘nogtri dip a 

eguo slevino, prsititolo un Mngo ei | tanto — eppur volentieri ;ascoliato 
- plagnenta Aiscorso sulle virtà del Prin- anche ilall'a vvetsazi, ò rm quia. GC A A NO OVA L E i 
Che Subando. rato pur sempre li: dd rg "a Flinerva. Da 801 

 Kgco ‘coine un mecolo presa alpestre, Egli conpavitore profoni» del cuore “lpcutia v neeyi tra” d Uggi  s09o 
‘voli& per propria inniziativa tributara vantiîbiti presso, | alr pera tl. 
PRE PIO; umano, 6 nolla giorin e nella vita, ‘glieli d' ingresso, di; palchi” di Adi sodio 
‘pertil granito cir ‘ntesoliò èfato cha 
avrà tuogg Mgrt È rosso 5 Pol 


_ lai ‘nasicure. che apirdtà il congetlo 
Al Eonerale BAldiasgtà. verrabbu.. ndmif.. 
nati comandante, dalla: diviatone di Pe. 
‘tagin, 















E ati pel, Gon iglio DI agsisolturg. 
sor psgrrleiggportieni, 
La. Giuota:igupeciorasdalli-vataato, dè 
Dibbficatg,a nm. avvio. di goridorso pd 
BO punti gaqmebra. pet, Ml gorapat: 
“timento di Bari; n, 25 posti d' ibgegnere 
Sali 4) di. cometTa. di, } gompasti 

cub di 1 tando id 10 posti d'inge» 
“igner8* ph 404 sora “per il comi 
“ipurtfobtà”di Totrinbiy ni"05° posti” ‘d'i it 
«“Regnere ""etn) 40: di pibitiserà ‘par è 
sotto-compartimento di Vunazie, Tr cotti 
00RBO iposdacal::28: febbraio (pw d 
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"DALLA andino 7 


Portehba, "u9 geunaio ‘1890, 
“Un _neo:Sindaco ‘modello. 


(Tui). La bersona: ‘degoisaima di leda 
mi. vieue racdontnio ‘vt ssilarante.fabtto 
a carico del .neo eletto Sindaco di Do: 
gna. Lo pubblica gul desiderio che” vo. 
gliaca sentirlo cad uttentario: per ion 
laaciare in paesa Qua peunga impressione. 

Appena - ‘consacinto l' immalnra per 
dita di Amedeo di Savoia, tatio i pabie 
pansò ed onorario ln memoria: Tutti 
pe pensarono, meno il uuivi atutto Sin- 
duco, ele: forse per non aperavarò il 
bilancio comunnia, voleva natenersi da 
ogni diapeudio, fl popolo invoee apre 
“una Rottosorizione por sopperie: Alia 
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È ri. 
















SAU ralinicifà * Giueppò 
ima Ghia vanto Sito o''Chnauni, 
“Sf poro esdaate tl fitto dholar “Const 
Blhe-nen ottennero In maggioranza vai 
LIatadella teggo,le propòetò delli Giunta 
anlzaefvigio<duli: ‘pos! pefii «Arote i 
(gio del Eliot ‘nta, pe fisioi 
vDortràil'asrà Ara Five o'ai l'Peni 
dignale ira Tano” sueilile del 
,Slrgolo oporale» Lidibiagayi "io * 

































oi in “dom AROr ta lotsi. 
desmive facilmente anche el fatto. che., 
“ila Bagie ’apierala ‘generale, ierl tro» 
vavangi IFBGPILbi per iù ausaldio di nah» 


lattia hoy F4 soci, s% 




























ARagiatewtganin, Zuzzi Pietro pio 
tora al secondo Mandamento di Udipe, 
du tramutato al cgerzo Mandamento: di 
liVenaziate: si 













































dal suore è non imposte da: Rugiarde 
tnanifastazioni officiusa, 1 


Ss, Banlele, 30 gennaio, 
. Par da sostruzione' dî un, ponte, 


Siamo informati clio domenica 2 fab- 
bralo p. v. avrà luogo in Piuzano una 
riuniune preparatoria dei-rappreasutanti 
i Comuni colpleressati. alla: costruzione 
di un ponte, arreggiabile “suli Taglia 
mentu nai pressi di Pinzano Bhesso.. ,, 

: Fautorl: tenaci è convinti ‘da pareo:! 
chi anni di quesro manufatto, sporghé 
concòrterà ‘porentemente 4° soliotare lo 
condizioni econo:miale del-ndetro passa -f 
e igi presi vicini della deatra è siniatro 
apondu del fame, ricordando il Cumizio 


del tutto ‘a sprezzaiore si face rd'ogui 
.otpelly.olequesta::grande coiigiana dl. 
ab piassà che ha nome sacigta profonde 
sulle propria guancia, 

Più che dall'epicerciemo. innato, dal- 
lepicarciamo  a0quisito, tt apipto al 
diadegno ed all'ivouria «del poi e per, 
fino del domani, enon ristette ‘sempria” 
dallo inzacchararai auch'easo nel fanga 
umano... ma, lo feos senza guanti, 
sénza Menz srta,, 

“ ©rudo nei ivdizii, troppo Bpessa varo; 
“ed.alla darti come alla snstanza dalla 
“aga attare ivrisioni. meno fu perdonato 
du-ehi: più sentiva” meritarstie Anche 
«questo è usano, Fu facile a molti un 
severo giudizio di Lui; ma fu più fa 







le estreme onoranza, onorasze: pattito | tnecd' con mano latvanità della vanità 
“braia, 
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VENEZIA 33 


“ da a i 
‘Remi. Italiana 50, pod: 1 na, 1960 | de.lo, dar 
Gè;, podi, i ingl, 1850 | 93.93) 92.E 
Azioni Banca Nazionalo , ...., | 
» Hanca Veneta ar dirig, #08.--|d07,: mi 
a Banca di Cred. Yen, nomlo [BId| —.—t 
= Bociotà Yon, Coste, ove Pr -$ 









Cotgalilclu Vodez, Hos apt 
Oublig. Progtito di | Yaneria a protal 


De A 








molti spettatori corsery a. prentlera nu: 
tizio ole pur troppo non furono buoua. 
Io, ghe ebbi la sfortuna d'essere pra» 










BUIATTI ALHEBANDRO, genente respone. 


13 l de uraniral. Gata, do. L 
sai regtitulagqno. maniosatitgl.l' nin 13. 
"uk n si 


“dolorosamente fortuito. © © ‘{ nemente ne. fo affermava, ‘adi toto.) idoli ‘che: gian: ‘furono nè: tllalie had . 


‘TO raid pel sn ‘pill ù; è 


st 01 ni 


. Alco Lalla sua mamoriatil mio are. 


“i ati ietii tini ate. degl 


ca palati nusbolo fa 6 an00 È 
Di! at: a car 


do 
LIS FINO D DELLA EEARS. : n° 


TI. i, 
ra 
Proprietà della tipografia. ki Barpusco: 


bl. im «I 
Lan 
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IL FRIULI. 


Te ; inserzioni dall'Estero per N Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Ag zia a Principale di Pabblictà 
E. E. ___E. E Oblieght Parigi. 6 Podesi e per l'interno presso l'Amministraziorie del nostro giornale, 
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